Fissatolo, lo amò!
Che cos’è l’adorazione eucaristica?

È un tempo trascorso davanti a Gesù presente nell’ostia consacrata posta sull’altare. Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare veramente noi stessi e gli altri. Adorare è fissare il proprio sguardo in quello di Gesù, è mettere nelle Sue mani la nostra vita, far entrare i nostri problemi, le nostre paure e le nostre gioie nel mistero di Dio, nell’abisso del Suo amore per noi!

Perché fare l’adorazione?

Dio è presente ovunque, perché si dovrebbe quindi accentuare tanto la sua presenza nell’ostia? Molti altri prima di te, tra cui Giovanni Paolo II e Madre Teresa di Calcutta, hanno sperimentato questa preghiera e da essa hanno trovato aiuto, conforto, gioia. Non vi è una sostanziale differenza fra noi che ci inginocchiamo davanti al Santissimo ed i discepoli di Gesù che sedevano in Palestina ai suoi piedi. Proprio Giovanni Paolo II ci ha lasciato queste parole: 
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“È bello intrattenersi

con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto 
(cfr Gv 13,25), 
essere toccati dall'amore

infinito del suo cuore.”
Ci prepariamo a questo incontro facendo il segno della croce…

Canto per l’esposizione: Lui verrà e ti salverà
A chi è nell’angoscia tu dirai: non devi temere.

Il tuo Signor è qui, con fa forza sua.

Quando invochi il suo nome: Lui ti salverà.
Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà,

di’ a chi è smarrito che certo lui tornerà, 
Dio verrà e ti salverà.  (2 v.)

A chi ha il cuore ferito tu dirai: confida in Dio,

Il tuo Signor è qui, con il suo grande amor. 

Quando invochi il suo nome Lui ti salverà.

Ascoltiamo la Parola di Gesù:

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo.


Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.

(Matteo 13,44-46)

Tempo di silenzio per la preghiera personale

Come fare adorazione?

L’adorazione è un incontro con qualcuno e, quindi, è necessario rivolgere il pensiero a Lui. Cerca di fare silenzio dentro di te, lasciati aiutare dalle parole del canto, oppure da una Parola di Dio che hai ascoltato, una frase di Gesù che ti è cara o un episodio del vangelo che porti in cuore. Fissa lo sguardo sull’ostia, senza guardarti intorno e lasciarti distrarre da altro. Sforzati di vedere con gli occhi del cuore. Semplicemente chiedi con fiducia di essere amato da Lui, che Lui venga a toccare il tuo cuore. Gesù farà la sua parte se tu glielo permetti! Non sentirti in dovere di dire qualche cosa in particolare. Semplicemente, se questo può aiutarti, ripeti a bassissima voce o solo nel tuo cuore: vieni Signore Gesù! Cerca un dialogo con il Signore, donagli le tue fatiche e le tue preoccupazioni così come le tue speranze: Lui ti sta ascoltando. 

Se vuoi puoi prendere nota di ciò che il Signore ti suggerisce… oppure scrivere con parole tue una preghiera, infondo alla Chiesa puoi trovare carta e penna.
Trasformiamo in preghiera l’invito ad affidarsi con fiducia a Gesù che Giovanni Paolo II ha rivolto tante volte ai giovani di tutto il mondo. Ogni due frasi cantiamo:  oh, oh, oh, adoramus te domine
L1 Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
L2 Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
L1 Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente! 

Giovanni Paolo II, Omelia, 4 Aprile 2004
L2 Non abbiate paura di aspirare alla santità! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un'era di uomini santi!

Giovani Paolo II, Omelia, 16 giugno 1999

L1 Non abbiate paura, perché Gesù è con voi! Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi stessi!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Roma, 21 marzo 1997

L2 Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di Lui fino in fondo! Egli solo "ha parole di vita eterna". Cristo non delude mai!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Poznan, 3 Giugno 1997

L1 Non abbiate paura di dire "sì" a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro di tutto il mio cuore. 

Giovanni Paolo II, Saluto ai giovani, 24 Marzo 2000

L2 Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo! Sì, spalancate le porte a Lui! Non abbiate paura! 

Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata, 15 Agosto 2000

L1 Mi rivolgo a tutti e vi dico: lasciatevi abbracciare dal mistero del Figlio dell'uomo, dal mistero di Cristo morto e resuscitato. Lasciatevi abbracciare dal mistero pasquale! Lasciate che questo mistero penetri, fino in fondo, nelle vostre vite, nella vostra coscienza, nella vostra sensibilità, nei vostri cuori in modo da dare il vero senso a tutto il vostro comportamento.

Giovanni Paolo II, Discorso a Buenos Aires,12 Aprile 1987
Ci rivolgiamo a Dio Padre con le parole che ci ha insegnato Gesù: Padre nostro… 
Canto finale: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera 

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre.

Perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già

se Tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera

come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgente d'acqua pura;

con te fra noi il deserto fiorirà.










